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Ravenna

In cerca di normalità

La piscina: «Siamo aperti, ma tribune off limits»
Però negli spogliatoi
accessi limitati:
solo i disabili possono
farsi accompagnare

«Troppi tagli negli ultimi dieci anni
Ora l’ospedale non è pronto»
L’analisi di posti letto e operatori della Uil, in vista della possibile emergenza nel nostro territorio
«Ora i nodi vengono al pettine: il sistema regge soltanto in condizioni di normalità»

Da una parte i numeri dei conta-
gi, dall’altra quella di posti letto
e operatori sanitari. In mezzo la
grande attenzione e il super la-
voro degli operatori sanitari ne-
gli ultimi giorni, e l’impegno
dell’Ausl e dell’ospedale. Ma an-
che una serie di calcoli che, se-
condo la Uil, non tornano. Con
l’emergenza Coronavirus si è
tornati a parlare del discusso te-
ma dei letti e degli operatori
dell’ospedale di Ravenna: se il
virus dovesse esplodere anche
nel nostro territorio il sistema sa-
nitario si ritroverebbe a dover
gestire una mole di lavoro in
più. E, secondo la Uil, con non
poche difficoltà: «Più di una vol-
ta abbiamo evidenziato i tagli
che sono stati fatti dal 2010 al
2015 – dice Paolo Palmarini, se-
gretario per le politiche sanita-
rie della Uil – e ora i nodi vengo-
no al pettine. Si sono create le
condizioni per le quali in condi-
zioni di normalità si riesce a da-
re una risposta, e in quelle di cri-
ticità il sistema si blocca. An-
drebbe riconosciuto l’impegno
del personale in questi casi, che
negli ultimi anni troppo spesso
è stato descritto come un peso
per giustificare i tagli». C’è poi
la questione dei posti letto e de-
gli ’appoggi’ di pazienti in repar-
ti differenti da quelli in cui do-
vrebbero essere perché questi

ultimi sono al completo: «Già
durante le normali emergenze
influenzali c’è un alto numero di
appoggi, e questo è un proble-
ma del Santa Maria delle Croci –
aggiunge Palmarini –. Già a livel-
lo regionale si vede che il siste-
ma sanitario sta avendo non po-
chi problemi».
C’è poi il tema dell’anzianità del-
la popolazione: a Ravenna gli
over 65 sono molti. «La nostra
provincia in regione è quella in
cui c’è il rapporto più basso tra

personale ospedaliero e popola-
zione – proseguono dalla Uil –.
Già normalmente è comune che
al Santa Maria delle Croci ci sia-
no 20 o 30 appoggi da Medici-
na in letti di altri reparti, ma qui
l’impatto rischia di essere molto
forte anche e soprattutto per-
ché ci sono moltissimi anziani.
Per questo motivo ogni anno
c’è una percentuale significati-
va di persone con normale in-
fluenza che necessita di un letto
in Terapia intensiva, e questo ci

fa capire che sarebbe ancora
peggio col Coronavirus».
Si tratta di critiche mosse più
volte all’Ausl negli ultimi anni, a
cui l’azienda in passato ha rispo-
sto ribattendo che sono state
fatte assunzioni di medici e ope-
ratori: «Ma non tutti i presidi so-
no uguali – proseguono dalla Uil
– a Rimini, ad esempio, c’è il per-
sonale di guardia 24 ore al gior-
no. A Ravenna, invece, c’è solo
la reperibilità: in queste condi-
zioni è chiaro che un medico ap-

pena assunto sceglierà altre
aree della Romagna rispetto alla
nostra».
Parlando proprio di assunzioni
e contratti al personale, la Uil fa
inoltre sapere che «in questi
giorni l’Ausl ha chiamato infer-
mieri con contratto a termine e
ha concesso loro rinnovi di un
solo mese – conclude Palmarini
–. Crediamo che non sia questo
il modo corretto di gestire il per-
sonale».
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«Misure di aiuto
agli imprenditori»
«Bene le sospensioni
dei mutui per lasciare
maggior liquidità possibile»

EmergenzaCovid-19

Riaperta la piscina comunale,
ma le tribune sono off limits. Lo
ha annunciato la piscina stessa
ieri: «A seguito di nuove disposi-
zioni, le tribune resteranno chiu-
se e l’accesso agli spogliatoi de-
gli accompagnatori è consenti-
to solo per gli utenti non auto-
sufficienti», come da disposizio-

ni. Ricordando poi un decalogo
dei comportamenti da seguire
per prevenire il contagio da que-
sta patologia infettiva.
Nei giorni scorsi invece lo staff
aveva confermato l’apertura: «A
seguito di nuove disposizioni, la
piscina comunale di Ravenna
riaprirà alle 12», hanno scritto,
aggiungendo che «Continuere-
mo a tenervi aggiornati», utiliz-
zando gli stessi canali digitali
del primo annuncio. E così è sta-
to. In tempi di coronavirus le li-
mitazini, però, diventano indei-

spensabili.
«Noi vi aspettiamo in vasca –
hanno scritto pochi giorni fa i
gestori sulla pagina del social».
«Ma ricordatevi l’igiene – hanno
aggiunto –. A seguito della cir-
colare applicativa riguardo l’or-
dinanza della Regione in merito
alle misure di prevenzione per
contrastare la diffusione del Co-
ronavirus, la piscina comunale
di Ravenna è e resterà aperta fi-
no a nuove disposizioni» ed è
perciò «consentito l’ordinario
svolgimento dei corsi».I corsi alla piscina comunale si svolgeranno regolarmente

Secondo la Uil, il Coronavirus potrebbe evidenziare una crisi numerica del personale al Santa Maria delle Croci (repertorio)

IL RAPPORTO

«La provincia di
Ravenna in regione è
quella col minor
numero di operatori
rispetto agli abitanti»

Il Tavolo delle
Associazioni esprime
«grande preoccupazione
per la situazione dramma-
tica». Per far fronte
all’emergenza ieri alla Ca-
mera di Commercio, su ini-
ziativa del presidente Gior-
gio Guberti e del presiden-
te della Provincia Michele
de Pascale, si è svolto l’in-
contro con i rappresentan-
ti del Tavolo provinciale
delle Associazioni Impren-
ditoriali, gli Istituti di cre-
dito e le organizzazioni sin-
dacali sulle iniziative a so-
stegno del sistema im-
prenditoriale. «Alcuni isti-
tuti hanno già messo in
campomisure per il soste-
gno a imprese e famiglie –
si legge nella nota –, altri
le stanno deliberando. Be-
ne le prime misure di so-
spensione delle rate dei fi-
nanziamenti e le misure
che si stanno valutando
che hanno come obiettivo
quello di lasciare maggio-
re liquidità possibile a im-
prese e famiglie».


